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CASALE \\ NOVEMBRE 

V OPPOSIZIONE. 
Le nostro CVMEUB sono adunate: e fin d'ora, al 

designarsi di questo o quel Deputato, tornano fre­
quenti i titoli di moderalo, di conservatore, o di 
membro dell' Opposizione, o, come anche dicono, 
della Sinistra. 

Che cosa suonino le primo voci, ninno è che 
che l'ignori. — Ma quando si nomina l'Opposizione, 
i gitidizii variano, né sempre, son Riusti. — Retti­
fichiamoti, so ò possibile, con poche parolo che 
versino un po' di luca su questa denominazione 
ad istruzione, del Popolo. 

Nei paesi Costituzionali V OPPOSIZIONE e un ele­
mento indispensabile di vita sociale, perdio senza 
V Opposizione, alla Libertà succederebbe ben presto 
l'Arbitrio. — L' Opposizione è simile alle dighe di 
•un fiume lo quali non possono arrestare la cor­
rente, ma la frenano, e la costringono a seguitare 
il suo letto. — Il vantaggio dell' Opposizione non 
consiste tanto nel bene che fa, (pianto nel male 
che risparmia. 

Ma è d' uopo osservare che 1' Opposizione debb' 
essere, coscienziosa e leale, non sistematica e per­
vicace, non frenetica nò ambiziosa. — I Ministeri, 
si educano, e si costringono a fedeltà nel reggi­
mento degli Stati, mediante una continua e ga­
gliarda, ma sempre giusta e franca Opposizione ad 
ogni loro operazione, die, susciti anche, da lungi il più 
lieve sospetto della sua fede. •— Se i membri del— 
YOpposizione trasmodano o rompono in esuberanze, 
invece di rendersi utili al Governo della (Iosa Pub-
blica, non fanno che cadere nell'obbrobrio di quei 
medici, che non sanno trarre, gl'infermi da un 
malo senza giltarli nel!' altro. •— È antico dettato 
che la fuga dell'errore guida alla colpa chi e d i ­
giuno dell'arto: 

In vìtium ducil culpm fuga, si caret arte. 
( ìlonvr. art. Poet. v. 31 ). 

E questo ò verissimo, porcile gli estremi della 
virtù si annodano sempre al eewindamenlo de'vizii. 

Ora: i buoni governi sentono essi medesimi la ne­
cessità di una illuminata OPPOSIZIONE - Privi di essa la 
Nazione e il Minuterò sarebbero manchevoli del 
meglio a poter guidare a buon porlo la nave del 
llegno: e il Parlamento riuseirebb"', direi quasi, un 
coro di frati gaudenti e sempre assenzienti al loro 
guardiano: e non mai un consesso di veri e in­
dipendenti Rappresentanti di un Popolo. — Dove. 
non è controllo, non Vi può essere sicurezza di 
liberta, né progresso: e chi si arresta nelle Opere 
politiche e amministrative, indietreggia precipitoso, 
a guisa di palla die è rilanciala di un colpo al 
luogo d'onde è partita. 

Sapete voi, che cosa ha salvato in Europa le 
idee liberali che pur troppo avrebbono fatto nau­
fragio nel mare morto delle, nxttjtporanze. conser­
vatrici? — Non è altro die, XOpposizione. — Ve-
àelù )••) Francia. — 31 dispotismo Napoleonico, e 
le baionette dei Barbari della Santa alleanza ave­
vano ricondotto i Borboni in Parigi. — Erano quindi 
ricominciate, lo reazioni monarchiche: il Gesuitismo 
aveva novamenle invasa la nobile, terra francese,.. 
sembrava perduta la libertà... ma die? — Nel Ini 
mezzo delle reali camitici;-!", sorgeva coraggiosa 
1' Opposizione; — di debole che era, a peci a poco. 
diventò poderosa perchè poderosa, ed immensa è 
la forza della verità: ingaggiò una lotta che, durò 
quindici anni: conquistò la pubblica opinione, e 
colla Rivoluzione del 1S30 l'Opposizione, vinse, e 
scacciò per sempre, ( cosi almeno speriamo, cin 
buona venia del Quinto EMUCO ) Vincorreggibile 
stirpe di Luigi XVI. — Enei FILIPPO portato al Re­
gno dagli uomini del giusto mezzo tonti) e riiv-iì 
in gran parte a lar monopolio della libertà che la 
Francia aveva falla sua col sangue delle tre gior-

ìialo. — ],'Opposizione si scorò per l'infama tradi­
mento, ma non si avvili: vide la necessità di com­
battere nuovamente e d'insorgere più fiera di prima: 
vide elio la sua difficile, missione non era terminata: 
entrò quindi in un'altra lotta che durò 17 anni: e 
finalmente l'eroica rivoluziono del febbraio del 1818 
ricacciò gli Orleans» dalla taira ch'egli atea vilipesa 
e tradita, e fu proclamata... fa RKrriMMcv. 

Or qui sarebbe il luogo di dire la parte che, 
piglia in questi giorni ['Oppositions in faccia a 
Limi BONU'UVI'E che ha caccialo la Francia in \v.\ 
laberinto inestricabile: — e quella c!ie sostengono 
le, Opposizioni degli altri paesi, e segnatamente del 
nostro.— Ma ciò trarrebbeci in troppo lungo di­
scorso, e qui ci basti il dire che, come n\Y Oppo­
sizione di pochi dovettero sempre le Nazioni la 
loro salute, così pure avverrà ora e. in ogni tem­
po ,— perchè YOpposiz'om ò quella che lien desto 
il palriolismo, e, insieme col patriotism'» l'atten­
zione e la diffidenza do/popoli; — perchè i! suo lin­
guaggio è, (piasi sempre il linguaggi" della giu­
stizia e della libertà, — e, in luto perchè gli uomini 
iM\'Opposizione, sono, in generale, i più disinte­
ressati, e più franchi, i meno ligi ai principii che 
non sono radicalmente salutari alla nazione. — 

Eppure: chi io crederebbe? — Questi uomini 
dell'Opposizione, cosi intrepidi, e generosi, e leali, 
furono sempre perseguitati da chi gode i frutti dei 
loro sagrifizi, e della loro virtuosa tenacità di pro­
posilo; — e (piando non si trovano macchie mo­
rali da intaccarli o per dritto p per .rovescio, si 
redarguiscono-in qualunque altra maniera; — so 
nò fail soggetto di caricalum in prosa, in poesia, in 
disegno: — se, ne, calunniano le intenzioni: — si ac­
cusano di mire egoistiche, ed ambiziose: — si cerca 
infine di ammortire ad ogni modo la forza delle 
verità da essi propugnale, diffondendo il sospetto 
che sotto ci codino passioni personali. 

Che, cosa dunque rimane, agl'intrepidi membri 
'MY Opposizione? — Rimane che si rassegnino quo­
tamelo alla sorte, di quanti sostennero le loro parli, 
e fra questi ci pennelleranno di rammentar loro il 
Di\in Redentore, che, messosi in Opposizione con 
lutto il mondo, se per una parte salvava l'universo 
dalla servilù, e vendicando olla nativa sua libertà, — 
ne aveva per l'altro dai Conservatori, Scribi, Pontefici, 
Sacerdoti, e Farisoi.... una corona di spine e la Croce. 

i). 

La questione dei dissodamenti e diboscamenti am­
piamente svolta in questo giornale prima clic t'Era 
della Lomeltìna si facesse a discuterla, il volo di molli 
Consigli Divisionali, e la ultime os'servazioni da noi 
fatte a quel periodico, ci fecero sperare che esso si 
sarebbe convinto de'suoì errori. Esso tuttavia vi per­
siste, e la sua replica ci obbliga nostro malgrado a 
ritornare su questo argomento. 

La nostra opinione fu ed e non quella clic V Eco 
dice di aver definita come peccante per eccesso di 
libertà.: noi non abbiamo inai sostenuto che debbo, 
essere, permessa un' assoluta libertà di dissodare senza 
distinzione di luoghi e di possessori; 'ci siamo invece 
limitali a sostenere, che il timore di rincarimenlo del 
legname non può giustificare i vincoli clic si vogliono 
accrescere o mantenere alle proprietà boschive, e chi; 
perciò, sulve alunne recezioni, deve essere libero il r//s.io-
ilamento dette proprietà private boscliive in pianura. L'iWo 
invece vorrebbe clic nessun bosco, prnalo o non, in 
pianura od in montagna, potesse essere dissodalo so 
non previa autorizzazione, e con sottomissione con 
cauziono di rimboschire Ira un tempo determinalo: 
vorrebbe anzi che queste autorizzazioni si concedes­
sero difficilmente malgrado tali condizioni, che in­
somma la legge provvedesse ni in più r'r/ida cwr.e.rvn-
ziane dei boschi ad oggelllo di impedire il rincari­
menlo del legname. Se trovammo estremo rigore nel 
pensiero di quel giornale, cs<-o non lo abbiamo, come 
si vede, punto frt.inte.'o, ma dedotto dalle, sue sles-e 
parole, e dal confronto del suo sistema con quello 
dei due regolamenti del 1iV2* e del 18:J3; al mi 
proposito diremo con a-^ai più fondamento che l'Eco 
ha frainteso lo scopo delle disposizioni relative al ta­

glio dei boschi cedui, alla vendila ed alla martellatura. 
e che a gran torlo persiste, nel »oler fraintendere e so­
stenere, contro il loro testuale dispos'o, che i duo re­
golamenti non ammoltono rnulorimzione di dissodare 
senza obbligo di rimboschire e senza cauzione. 

Singolare ed anzi strano e poi il senso dato alle 
perdo ili Arturo Young, dall'Eco slesso invocato, e che 
noi abbiamo tesi linimento rifrriie, come, e, singolare 
dio osso non comprenda coni" tuia legge, che vincoli 
il diritto di proprietà, richiegga un personale maggiore, 
di lina legge, meno vincolante, come essa porga oc­
casione a corrompere gli agenti forestali, e come de­
vendo essa restare più o meno inosservata giunga a 
screditare le leggi in generale. 

Con questo modi di procedere non è meraviglia se, 
l'Eco non trova poi l'errore, dove è muio scnsib'fo agli 
occhi di tutti, e persista india sua prima Opinione; 
ina essa non corsa perciò di essere, meno erronea. 
Nessuno al corto ha preleso che esso voglia impnr 
vincoli alle proprietà boschive per allentare al drillo 
di proprietà, ma resta sempre a vedere se lo 
scopo (li pubblico interesse che egli si prefisse, valga a 
giustificare quegli vincoli. Per questo converrebbe 
provaro che l'ufficio del governo si estende lino a 
regolare con precetti il premi delle, cose, e non so­
lamente a guarentirò il libero esercizio delle l'acolla 
dei cittadini lineile non ced" quello altrui; conver­
rebbe prorare alme.io che questi vincoli producono 
J'effcll» proposto, e non invece un effetto opposto, 
siccome, ultra valla abbiamo avvertito; e questa prova 
YEeo non l'ha punto somministrala. 

Siami d'accordo che quando fosso diminuita la 
quantità delle terre boschive, la pubblica riechew.a 
sarebbe pure per questo lalo diminuita, (quando però 
un miglioramento dei boschi rimanenti non valga a 
eompcusnnic la diminnzione); ma le, torre disnodale in 
pianura non sarebb.TO esse forse naturalmente più pro­
duttivo? Per dire il contrario converrebbe, ciò clic non e. 
supponibile,che i possessori diboscassero in pianura non 
per trarre mi maggior prodotto, ma per avidità, e la­
sciandole p'>i ninnile. Siamo pur d'accordo che il carbon 
fossile e le. altro sostanze sotterranee, come pure i tro­
vali dell'uncino ingegno non potranno mai sostituirsi 
in tutto al legname; ma lo ronderanno so non sd­
irò a-.sai mena nrce.sr.ario, e quindi si opporranno 
sempre ad un grave, rincarimenlo. Se il nuovo pro­
cesso Giltar,!, da noi annunziato nel numero 8o, che. 
consiste nella decomposizione economica dell' acqua. 
e nell'impiego del suo idrogeno per l'illitiniiiuzioun 
e per il riscaldamento, ottiene anche solamente l,i 
metà dei vantaggi ivi indicali, si può essere corti eh,' 
il prezzo del legname ben lungi dal rincarire, verrà. 
anzi per sempre di gran lunga diminuito 

Lasciamo poi all'i"™ l'ardua impresa ni dimo drar" 
come una legge, che accresca i vincoli esistenti, sia, 
consentanea al proiprsso dell'umana imlertrin. e corno essa 
non Udija alla proprietà; diremo solo che es-o erra 
stranamente, quando dal nostro sistema di liberta 
conchiade ehe il Carroccio si fa apostolo della pe­
nuria.. Quest'accusa Oon l'avremmo mai potuto aspet­
tarcela, o lauto insilo a proposilo della questiono di cui 
si tratta' lo nostro paride scritte nello slesso numor.i 
del giornale, riguardo ad altri argomenti avrebbero do­
vuto bastare ad allontanare, da noi quest' accusa; uni. 
(piando noi sostenemmo che, i vincoli non sono ef­
ficaci per impedire il rincarimenlo, e, che essi invere. 
producono l'offrilo contrario, come mai poteva venire. 
in incide all'L'co di lanciarci questa strana accusa? Ciò 
che noi vogliamo si ò che i consumatori non vivano 
a spesa dei praduUori; che ersi non abbiano il dritto 
di imporre vincoli ai produttori per avere i prodotti 
a mercato miglioro di (pianto le spese di produzione, 
e le allre circo danze consentano. Vogliamo che non 
si riconosca ai consumatori del legname maggior di­
ritto di ottenere questa roslanza a miglior mercato, 
di quello che si riconosce ai consumatori delle sostanzi 
alimentari, delle bevande, del ferro ed altre, mairi io 
di usi più o meno esteso. Vogliamo che, per gli uni 
e, per gli altri si lasci operare, la forza delle cose 
che meglio provvede al comune inlere.-sc che non 
l'arbitrio di i governi. La libertà individuale nell'i-
sercizio delle varie industrie procurerà i singoU 
prodotti al miglior mercato possibile; fuori di qu'-ta 
libertà sta la carestia, e con ossa, l'ingiustizia e 1 ar­
bitrario. 

http://nece.sr.ario


Il imiti o Pin lamento ha upre\o i suoi Uwon fia 
ipietk ai quali dtud compimento vi saia, almeno lo 
speriamo, la legge udì'insegnamento secondai io. Un 
piogeno di tal legge eia già stato presentato dal sig. 
Mameli, rpuile mediati entente buono, eia stalo elabo-
lato dagli impiegali dell' Università, colla solila fat­
inola il ie ini ha ingiunto di piesentere e di difen­
dei e ecc. Ma quel piogeno di leggeJn ut tutto mutalo 
dal Balbo e dal Buoncontpagm, e ti Mankli, senza 
presentine alito dea ciò reale che lo autonziass'e a 
fate la bantlei nota, lo incettava ed incostituzional­
mente assumeva di difendei lo. Pei l'onoie del paese 
la Camera dei Deputati seppelliva, ne' $.1101 ufficii quei 
due conti additai n piogctti di legge, the tutu e due 
(nuovo spettacolo) dovevano essere difesi da un mtiustio 
ad un tempo tei vuoi e della Corona, e sei more dei 
Baratavi Balbo e Biwniompagni. Oia, o il Mameli 
avrà de/ìmtivamenle scelto fi a i Burgravi e la Corona, 
o questa per mezzo d'altio Minisiia, o la Camera 
per propini iniziativa, ma un progetto di legge sulla 
ins milione è mdispensabtle che sia piesentato e di­
scusso, Jefoi pei ciò cicchamo di fare utile cosa ri­
producendo un recente sci ilio pubblicato m Fi ancia 
tull'instiUita dei fi aitili della scuole crisliant, più voi-
gar menu conosciuti sotti) il nome d' IC.NOJUNTEI U. 

CllF COSA S O ^ GÌ 'IoNOIUNTIM? 

In questo momento in cui il partito clericale, uti­
lizzando la nuova legge sufi' insegnamento, si studia 
di far passare nello mani delle corporazioni religiose 
tutte le scuole pubbliche e privale, è nostro dovere 
di far conoscete a tutti i cittadini, e particolarmente 
ai padn di famiglia lo spirito di queste corpora/ioni, 
e dell'educa/ione che esse danno alla gioventù Pim­
entando il mio lavoro dai fratelli delle scuole cri­
stiane, pm conosciuti sollo il nomo d'ignoianlelh, 
diviiloiò il mio lavoro 1. scopo degl ignoranlelh 2. 
organizzazione del loro instituto 3 loro insegnamento 
K. conseguenze del loro insegnamento sotto il rapporto 
dcll'instni7ione h conseguenze del loro insegnamento 
sotto il rapporto della morale, fa. conseguenze del 
loro insegnamento, mito il punto di vista sociale o 
politico paralello del loro insegnamento con quello 
degV in»lilutort laici 8 prosperità del loro institute 
9. cause di prospeiuà — 4 0. Mane, Tekel, Phaves 

1 Scopo deqh Iijnoianlim 
Sono indispensabili alcune osservazioni preliminari 

pei meglio far comprendere lo scopo dei fiatelh igno­
ratiteli) 

Le corporazioni insegnanti fanno parte integrante 
della Corte Romani esse non sono che membn, o 
membri secondarli di questo gì an corpo E essa che 
le ha fondale, e autorizzate, e essa che le dingo e 
le governi dispoticamente 

Oia questa vasta Corte Romana e nemica dei lumi 
Due pott nli ragioni h obbligano a torneili ed a com­
batterne il loio pregresso ed il loro sviluppo la prima 
1 inteiesse dillo suo creden/e la seconda 1 interesso 
])(i la sua dominazione Depositai la di misleu e di 
muacoli, non dovià essa eonsidei ire come pericoloso 
lo sviluppo dc'le idee, e delle intelligenze' D altra 
parte poi possedendo, e ricercando 1 aulontà, il po­
tere le net hi z/p <d il godimento dei piaceri mon­
dani quando agi altri predica ed inculca 1 umilia la 
pov ti la 1 abnegazione ed il disinteiosso non deve 
essa temere the questa api ria conti idiziono fia hi 
sua umelolla od i suoi ìnsegnamrnli colpisca gli spi­
nti illuminali e per conseguenza lo faccia perdere h 
sua autoutà edit prestigio del quale si eiacueoii lata? 

L istoria di questa Corte somministra innnmeiovoli 
piovo della costante sua ostilità (ontro il progresso 
citeremo solamente due fatti ma due latti gravi-sinn Le 
siti e scritture non contengono una sola linea una 
sola espressione che non sn stala inspirata dallo Spirito 
Sinto esse sono il deposito di tutte le verità che 
Iddio ha voluto rivelare agli uomini Ciò nulla meno 
la( orto Romana si 6 essa mai curala di fai stampare e di-
tondero la Bibbia nel popolo? Non ne ha Essa invece 
concessa la hltura che ai soli tedeb piovali 

Nello spa/io di mille anni da ( arlo Magno alla ri­
voluzione dell Sc>, questa Corte e slata padiona del de­
stino dei Popoli, essa dominava ì governi ed ì re 
ebbene in dieci lunghi secoli che ha essa fallo pei 
la civilizza/ione delle masse? Nel 1780 il popolo in 
Fi ancia eia immise nelle tenebro dell ignoiaiua e 
delta supetslizioue Oggidì in una parte d Italia, in 
Ispagiu, in Porlogillo, ove o•̂ sd aveva continualo nel 
suo dominio quei popoli, si trovano nella medesima 
tondi/urne. 

Ci si dna foise che Essa ha abolita la schiavitù e 
the ci ha conseivalo le lettere latine'Ma si dimentica 
clic la medesima ebbe dei scivi non solo durante il medio 
<vo, ma Imo al 1791. Come mail Cristo eia venuto 
pei emancipare gli uomini da qualsiasi servitù, e gli 
miei preti delle sue dottrine nel tempo della loro on­
nipotenza mantenevano la semiti nei loio piopru 
dominili Diciolto secoli dopo la morte di Cristo dei 
pu Cenobiti non avevano ancora emancipati ì loio 
schiavi! 

In (pianto ali avere conservali ì libri dei latini, 
vorrebbeio essi nnpoici una ìlhmitatala riconoscenza 
ver->o di monaci o/iosi ed ignoranti, i quali b copia­
vano senza comprenderli, ed a solo fino d'ingannare 
la noia del chiosilo Ma di grazia, le copie che face­

vano di que» libri, a «1» erano osse destinale? Ai 1 
chierici, unicamente ai chierici Non fu che molto 
lempo dopo che potei ono scivire per i laici, cioè 
quando fu d'uopo di avere, all'infuon del sacerdozio, 
una i lasse di letterali lami, per provvedere ali animi-
liquazione dei pubblici e privali negozn, f quali ave­
vano preso un più grande sviluppo 

No, questa Corto, non ha mai fatto nulla per la 
civib/zpziono dello masse, al contrario ha combattuto 
ostinatamente il progresso sollo qualsiasi forma esso 
si apprescnlasse, ed in tulle le fasi cho esso ha 
peicoiso. 

La coscienza umana volle emancipare Fu gndato 
anatema contro l'eresia 

La iagione volle rompere il giogo? Fu gridalo 
anatema contro la filosofia 

L'intelligenza volle estendere il suo dominio? Fu 
gndato anatema contro la scienza 

I popoli vollero rompi re le secolari catene? Fu 
gridato anatema contro la democrazia 

I fulmini del Valicano hanno tuonalo contio tulle 
le idee nuove, contio tulle le scoperte del genio, 
contro tutte le conquisto della civdi/zaziono e della 
libertà ' 

E piacesse a Dio cho la medesima non ave«sc mai 
ricorso a mezzi pm terribili che le scomuniche «pi-
rituahl Dei milioni di martiri non innalzerebbero ora 
la voce contro lo carmticine dell inquisizione contro ì 
massacri della notte di san Bartolomeo, contro l'e-
stetminio dei Dragonnades e tulle le altre guerre già 
dello sante altre villimc non protesterebbero contro 
le prigioni, conlro gli esigh e le pio*crmom. 

Oggidì non è più possibile l'impiegare tali mezzi ma 
non continua ella la Corte di Roma a lottare con accani­
mento contro il progiesso' Non la vedidino foise as­
sociarsi al dispotismo ed ali aristocrazia in tutti i loio 
sfoizi contro la bbeità dei popoli? Non e essa aper­
tamente ostilo alle costituzioni repubblicane, alle co­
stituzioni liberali, alle costituzioni spontaneamente 
dai principi concesse? Non è essa pubblicamente alleala 
ed arnica allo C/ar ' . 

Non maledice essa la slampa come la più funesta 
delle invenzioni? Non fa essa interdire dalla sacra con-
giegazione dell'Indico tutte lo più glandi piodnzioni 
del pensiero? Non ha essa ora involti Lamarlme, 
Victor Hugo, Bemamin Constant, Sisinondi, Kant, Mi­
guel, Bcugnol stesso, in quella medesima proscri­
zione che già aveva fulminala contro Bacone, Pe­
scai, Sarti, Milton, Galileo, Leibmtz Descartes, Ma­
lebranche, Locke, Montesquieu, Bentham e Isaii Gn-
soslomo ecc. ecc. 

L'insegnamenlo Laico non sembra forse ad essa 
un'altra poste sortita dell'inferno? Non denuncia frfrso 
i collegi uimersitain come suole pestilenziali? Soprat­
tutto 1 insti orione prunai la, quella che pm da vicino 
sei ve al popolo, non 6 ella tutti i gioì ni esposta alle 
sue ne implacabili? sotlo la ristorazione non ha essa 
foise pirscgnilato con furoie j) mutuo insegnamento? 
Sotlo il governo di luglio non ha ella forse fatta una 
gueria a tuli oltranza conilo le scuole noimalP sollo 
la ìepubblica non viene ella foise dal compieie una 
vcia ciociata conilo tulli t maestri popolali, nel tempo 
istosso che e giunta ad ottenere una legge, che 
abbandona nelle sue mani 1 insegnamento nazionale 
che gli pennello di cortompoilo, aspettando di po­
llilo poi distiuggere? Infine 11 Papa (cosi men (li­
bile, mi voi a ma perfettamente autentica) il Papa 
non ha forse pioscntti da'suoi Stali gli asili infantili'? 

Dopo quanto si 6 dillo egli e ceito che lo scopo 
dille congiegaziom insegnanti non può essere quello 
di lavorale sitici lamento pel progresso dei lumi. Con 
qual hn< adunque si sono esse stabilite? 

Osserveiemo da puma, che queste congregazioni 
non si stabiliscono mai se prima la civilizza/ione, per 
moto suo proprio e naturale, non ò penetiata nelle 
vane classi della società Infatti le prime e le più antiche 
si (ondainno quando i lumi erano già penelrati nelle 
classi ncche, allo quali esse destinavano 1 esclusiva 
loio insti u/ione, quelle poi che si consacrano all'in­
silinone piimana vengono paslerieumetile quando le 
masso di pei se stesso cominciano ad illuminarsi No­
tiamo elio sempre, ove queste st stabiliscono, esiste­
vano eh già scuole laiche e del medesimo geneio 

Ora ceto come si ragionava por fondare queste 
corporazioni, che, tulle senz'eccezione, ebbero per fon­
datoli degl ecclesiastici E una disgiazia, dicevano, 
che non si sia potuto lasciare eternamente nell'igno­
ranza il popolo, ma giacché la luce, a malgrado tutu 
gli ostacoli che gli si sono opposti, si è diffusa, bi­
sogna ia»segnaici alle necessità dei tempi, e non di-
moslraie di volere apertamente lottare conlro il mo­
vimento che ci soverchia Fingiamo invece di esserci 
iiconcibati col progiesso facciamoci noi stessi msti-
tulon ed apriamo delle scuole insegnando ai ìagazzi 
qualche elemento di scienza profana, noi ci occupe­
remo specialmente ad inculcare pei lai modo nelle 
monti credule ed innocenti la scienza religiosa, che 
noi in avvenne non avremo a temere le cognizioni 
mondane di noi slessi insegnate in altri termini, noi 
s.ommimslieremo ai nosln alunni contemporaneamente 
1 antidoto ed il veleno e quello in dosi cosi abbondanti 
da neuliabzzare pel presente e per l'avvenire l'efietlo 
di epieslo 

Questo 6 il pensieio che ha picsioduto alla fonda­

zione delle congregazioni Insognanti Annullare e di­
sti uggere i bendici della vera insti uzione col mi un 
di una educa/ione superstiziosa, che snerva ad un 
tempo ì caratteri e le intelligenze questo è lo scopo 
che si pieliggono nella dilezione delle loio scuole 

Questo scopo è quello dei liatelh Ignoranlini come 
di molte altre corporation» insegnanti Li Slattili clic 
loro ha dati il loro fondatore Gio Ball Dc-Lnsal!o e 
che furono approvali il 6 marzo 1810 dal signoi 
De Fonlannes, gran m&slro dcU'Unrveisità, l'indicano 
chiaramente negl'articoli che nproduciamo 

«Alt 1. Il (ine di quesl'inslilulo 6 di dare un e-
ducazione cristiana ai ragazzi ed è per quest'oggetto 
che si tiene le scuole, pei chò ì ragazzi essendo da 
mattina a sera sotlo gli occhi dei loro educatori, que­
sti possano apprendere loro il ben vivere, instruendob 
nei principi! della noslia santa lebgione, ed inspiran­
dogli le massime ensliane, e dando ad essi l'educa­
zione che loro conviene » 

» Art 20 I fralelb apprenderanno a leggere alh 
scolali 1 la lingua francese, 2 il latino 3 le lettere 
coisive, 4 a senvere 

» Ari 21 Insegneranno ancora 1 ortografia e I V 
ntmclica come è prescritto nella prima parte della 
condotta di Ite wuok (opera del fondatore) peiò la loro 
prima e principal cura consisterà nell'insegnare ad essi 
le orazioni della sera e della mattina, il Palei, VAve 
Maim, il Cudo, il Con/ileoi e queste istessc preghiere 
in bancese, ì Comandamenti di Dio e della Chiesa 
i doven del Cristiano, le massime e le pratiche che 
nostro Signore ci ha lasciate neli'Evangt.j 

» Art 22 A questo line faranno tulli i giorni una 
mezz'ora di catechismo, alle vigilie ed ai giorni di 
vacanza ne faranno un ora, ed un'ora e mezzo lutti ì 
di festivi 

» Art 23 I giorni di scuola ì fratelli condurranno 
gli scolati alla santa messa alla chiesa piossnmore ed 
ali aia più comoda 

» Ari "24 Non riceveranno e non riterranno alcun 
ngazzo, il quale non assista alla spiega/ione del ca­
techismo non solo alla festa, ma anche negli allu 
gioini 

o Art. h%. Tutte le domeniche ed i giorni festivi faranno 
limine i loro allievi alla mattina alla parrot clua della 
scuola per fargli assistere alle messa gì andò li faranno 
puio uumre al dopo pianzo per far loro il Catechismo, 
e dopo avete Imo falle recitare le orazioni della scia, 
h condurranno ai vespu 

Noi non sapremmo meglio carallenzzaro la missione 
degli Igtiotanlellt, quale è defunta nei loio stessi sta­
tuti, che citando due passi eslialli dalla t»m (fi S. Giovanni 
Battista, di la Salle, sonila dall' Abaie Bhn, canonico di 
Nojon (2 vol in n Bouen 1733) 

« E per insegnare lo verità della salute e della 
religioni} a quelli the vogliono imparare a leggere, 
scnvtre e conteggiare, cho si sono apeite le scuole 
cnsliane Quest'ultima ìnslruzione e subordinata alla 
puma Si 6 questa che interessa e sulla quale si fa 
capitale 

« Nelle scuole distiano se s'impara a Icggeie, sen­
vere e far conti, questo però non ò Io stopo della 
lezione Si risguaida questinslruzione come un sol 
mezzo per attualo i ragazzi ad altre più importanti e 
necessane » 

Si, SI fc por fanatizzare e non per insinui e che si 
attuano ì fanciulli nelle scuole degl Ignoranlim Noi 
Io diinoslicremo in appresso con aigonienlt ìrteftaga-
bih analizzando ì sistemi d educazione che si applicano 
Sfa puma l necessario che noi facciamo conoscere l'or­
ganizzazione intima di questa congregazione, all'og­
getto di vedere i mezzi che rispondono al fine 

COLLEGIO NAZIONALE DI CASALE 
In spqmto alla Ciacoi vttr da noi pubblicata nel N 8I 

ih qui sto Gioì nate nquai datile le puncipah NOitllfr da 
iiijinisi nelle Scuole Elementari, diamo oia il seqiimle 
Pltoutwivn che e ai qomento non dubbio dell attività e 
dtl suino dd Consiglio die ierjola nella nostia Piovutela 
le cose di questa unpoi tantissima pai te della pubblica 

. htunione, ut e instine indizio dd mollo vaiUaqgio ette 
ne vena ai fanciulli cho ne fiequenteianno le telatine 
scuole 

PROGRAMMA 
Della \ e 2 Classe del Corso Elementare 

PRIMA Cussr 
1. Civiuv — Saluto - posizione della pei sona 

nel sedete, in piedi, e nel camminale - nettezza d\ 
coipo e di abiti (I) 

2 GINNASIICA — Movimento del capo, delle ma­
ni, del tronco stando nei banchi - movimento fuori 
dei banchi camminando a passo ìegolare attorno alle 
pancata, e meglio fuori di scuola nella buona stagione. 

3 NoviENCiArrjRA — Cosmologia - Culo, sole, lu­
na, stille, luce, calou, qioino, oie, notte, si Umana 
mise, anno, punti cardinali - mia, vinto, biciza, nubi, 
mbbm, pioqgia, yiagnuola, aicobaleno, tuono, jnlmnie, 
lampo, neve, qìuaccto, inqtada buna, - pianiti a, coli , 
monte, vulcano, lupe, masso, eoe , sol gente, 1 listello fiuiiie, 
laqo man, ecc, isola, penisola, continente, villaqqw, 
citta - mina ali, pietie, metallo, sale, zolfo ecc - iieqitab 
aìbeio, ai basto, eiba, fusto, midollo, ter/no, coitocela, ia 



dm foglie, fioie, judlo ­ animali vettebrati mtunmijiii, 
ni iiiioii et bwoii, tumulanti, pachilo mi, non Ih rettili, 
pisit, mi oh hi alt instili ­ antiopoìoqia jinili dil toipo 
umililo, anima, sue facoltà fondamentali, sentimento, tntel­
hiiira, volontà ­ Dio, 11101 altiibuli ­ mislen, cullo ­
uomo, famiglia, socuiù, governo. Insegnamento orale 
con metodo esponituo ehalogico (2) 

/i L i n i i u — Cono^ceuzi delle voci ed articola­
zioni in parole spiegate ­ vocali e consonatili ­ sil­
labe semplici o complesso ­ lettura sillabica sui car­
tdloni e sul sillabano ­ lettura continuala sulle pro­
posizioni del sillabano o sul primo libro di letture ­
spiegazione dell' uffizio delle parole nella proposizione 
­ metodo analitico ­ sintetico (3) 

t> Stiurrijiu —Linee rette, cune e misle ­ votali 
e consonanti ­ sillabe ­ paroic copiale dalla tavola 
nera ­ paiole e brevi proposizioni sollo dettatura ­
verso il fine dell'anno scrivete di propno brevi sene 
di nomi, e la risposta a brevi interrogazioni dettate ­
gli esercizi! di lettuia e scrittura camminino paralle­
lamente (i) 

6. Ann MI TIC v — Numerazione e calcolo sul pallot­
toliere, e mentale ­ quindi sulle cifie e sui numeri 
lino al cento ­ idea delle finzioni ordinarie sul fta­
ziomere, e su oggetli sensibili ( >) 

7 SISTINA METRICO — Idea di ciò che s'intenda 
per misura, misurare e delle quantità diverso a mi­
surarsi ­ nome delle unita fondamentali ­ conoscenza 
del valore delle ìadicab ­ deca ­ etto ■ deci ­ cena (C) 

8 GioviCTitn — Corpo ­ cubo ­ linee rollo ­ curve 
­ angoli ­ ligure ­ i piincipab poligoni ed il circolo. 
Il che servirà puie in parie di prepara/tono alla let­
tura e scultura, ed a riconoscer meglio lo ligure e lo 
tot me degli oggetti (7) 

9 CAILCIUSMO L STOIUV SACIU — Prima parte del 
Catechismo la cui spiegazione si ricaveià dai falli 
pnncipab del Vecchio e Nuovo Testamento (8) 

sioo^ni ci vssr 
1 CIVILT» — Si continuerà a spiegare e far leg­

gere di quando in quando le ìcgolc che ttovansi nel 
primo bino di lettine 

2 GivNvsricv — Proseguimento dei movimenti ac­
tciinali per la prima Elementare e disposizione fuon 
dei banchi in (ile paiallele e in hguie determinale di 
tnangoh ­ quadiali ­ rettangoli ­ circoli ecc. rivol­
gimenti della persona verso t quattro punti cardinali 

3. NovnvtATuiu — Riepilogo della nomenclalura 
insegnala ­ classificazioni semplici Si (lari maggiore 
sviluppo a lutti i rami, fermandosi peiò di più su 
quella parte più necessaria alla località e condizione 
dei fanciulli 

4 Lr . ruu — Perfezionamento di pronuncia ­ eser­
cizi orth, in isciilto e mnemonici di lingua sul primo 
e secondo libro di letture ­ declamazione di quando 
in quando di alcuni brani di poe­ia (0) 

b SCRITTURI — Eseicizu di calbgiafia ­ principi 
di ortografia ­ ordine e nettezza nei quaderni 

6 GimivuTiu — Idea e sue specie ­ giudizio ­
propostone, e sue specie ­ elementi logici e giam­
malicah ­ coniugazione dei voi In per proposizioni ­
composizione di proposizioni, e di fiasi ­ analisi lo­
gica e grammaticale Veiso il fine co npisiziono di 
letterine e racconti Questi dippnmi si esporranno a 
viva voce,dal maestro, e npeluti (laidi scolari, vor­
ranno dd ­essi p isti in iscritto Si detteranno poscia 
degli schizzi, IJÌ sul principio e­desi, sempliiicanlisi 
quindi nano mano Imo a non indicale le letlenne ed 
ì racconti che in termini geneiali II telo saia la 
grammatica del Tio>a. edizione di Genova (IO) 

7. AniTviiTicA — Le quattro opcraziooi sui numeri 
ìnlien e decimili ­ eseicizu pratici di noie, e failure 
toldlive alle vano arti e meslieri. 

8 Sisrmv Mimico. — Conoscenza dell oiiguie del 
nuovo sistemi ­ relazione delle varie misuro col 
metro ­ uultipli e sotlomolliph delle misuro lineati, di 
capacita, di peso, di moneta ­ da ultimo delle super­
ficiali e cubiche ­ eseicizn pratici 

9 GLOVIITMV — Nomenclatura delle figuie piane e 
dei solidi ­ misuia di superitele, odi volume dei cubi 
e parallelepipedi (H). 

10 SroRiv PROFANA — Falli principali della Slona 
d Italia (121, 

11 GroGium — I principi! generali di googiafui 
tisica e politica ­ divisioni dell Euiopa ­ degli Stati 
il Italia ­ minutamente dello Stato Sardo (l 5) 

12 CvTrciiisvto i STOMI Scciu — rutti quei filli 
del Vecchio e del Nuovo Testamento cho sono più 
tagguirdovoli, ed alcuni biani di Stona Ecclesiastica 
che tornino utili ed istruitivi ai fanciulli 

NB I maesln e le maeslie che pei alcune cu costanze 
pai hi olmi giudicano di non potei e insegnale pei tntieio 
il Pioqianima, piocunno di iatialnsciaine 'soltanto le 
patti meno essenziali e si tcdiino molile a dilato di ae­
ciniiaie nello sviluppo die pi escutei anno al Consiglio 
Pioanciale d' Minzioni Elementali » molivi pei cui li 
ommittono Tutti indistintamente poi si aliaiqluno o si 
testi Vigano mito sviluppo ditte dna se mattili secondo 
chi si conitene al sesso cui hanno ad isti tuie 

Pti questo pittuo anno V tnvio dello sviluppo ai Con­
siglio Provinciale d Isti unonc Eli miniai e polla dijjmisi 
a tutto ti 1b tmcmbic piassimo 

(i) V primo lilla ,li l r l l m e 
(»} V Giul i del Sillabano dei Troja il Pio Unno dui Caroiu il VIotoilo 

l i eirssno ppr I ins ginn mio ,1 11 i In glia itillai a dui 1 i t u 
(4) V la k l l i i a il ÌPLI ala I ai mu f ikl defcssoic Seal i 

s,} V l t i Cartolaci modellati di Aulifrcdt. 
(1) V. Il Mamnlr |i daLnglre di eikolo mentali, o la Cutih per 1 lnw 

guarnenti, dell aritmetica di un ffntello dulie Sfuole Cristiane 
(() V Olitila teorico pratica per i insegiiiiiiict lo del Sistema MGIFÌUO di un 

lìalello delle S'uol Crisihnc. 
(") V I eiionl mcunllehe di disegno lineare di un fnli i lo dell. Scuole 

Crhllane 
(«) V Catechismo del Rosmini disposto secondo I ordino delle Idee 
(u) V il hltro di Canili Ao/ ili »tt motta 
lio) \ h (Miida graminattculc del Tioya, 1' IsluilamfMtto al romponi del 

Cherubini e In traccip di compositi one n< Corso eiluc uno del (tinird 
( n ) V lrat l i lo rieitipntara il arilmcliirn dì un ftniillo delle Scuole Cri 

stian, e la rlsp Ulva Guidi dello slesso iiilore 
(iz) V il iti umetto del Pirraviclui 
(ti) V la Z. t y ijtt in ti scuoti di titoliti , la O nyajia iti tet iti a citi 

Cori idi 

AVVISO 
Per appagare le isUnzo che ci vengono fatte da 

vane patii, pubblicheremo nel prossimo Numero 1 OR­
DINAMI >ro o PKNO ni OLI Siimi sul quale si reggono 
1 Colli gì Nazionali 

Contemporaneamente daremo il Qt «tuo dei Pro­
fess e Maestri delle vane classi the compoiranno 
quest'anno il COILEGIO NVZIONVLO. di questa città. 

■nirnxae— 
CORSO DI LINGUA FRANCESE 

AVERTO DAL CAUSIDICO V. IIOIIIICTTI 
Il luned), giovali e sabato di otjiu settimana 

da II e oie 1 alle 8 di sera 
conti oda ih S J)ttnccsco n li Piano leiicno 
Lo studio e l'insegnamento delle lingue sono e 

saranno sempre negativi, (intanto che difettiianno dei 
loro rispettivi motodi pioptu ed efficaci— Questa ra­
gione estendere si potrebbe benanco agli stuelli ed 
insegnamenti di ogni gotici e, senza ptro incoi ì eie 
una sena mina da chi Ja inalino nilesso e sina­
mente giudica sull'arto tosi difficile di bene ed util­
mente ammaestrare 

D'alti onde, non solamente la lingua stranici a che 
vuol i insegnare, deve sapeisi gì ammainatine uh e a 
fondo, ma altresì a tondo e grammaticalmente saper si 
deve la lingua del paese ove e insegnala la lingua 
stianterà di cui si tratta — 

Del testo non esscn lo qui l'occasione, nò ancoi 
meno la nos'ra special missione di inguinale dille 
scienze ed aiti lo quali, per dibllo di metodo, sono 
dappertutto cosi mal professale ed impalale, noi ci li­
mitiamo ad insistere the senza un vtio ini lodo d'in­
segnamento e la perfetta cognizione delle duo lingue, 
vani sempie riescono gli stoizi del maeslio pi r fate 
buoni allievi, inutili e picgiiitbcievoh sono le spese 
cito si fanno per pervenne alla conoscenza oggi di 
piti in put sentita e divenuta necessaria delle lingue 
viventi — 

Dopo 16 anni e piu passati m Pianeta e princi­
palmente a Pangi, ove 1 idioma francese e pallaio 
nella sua punta egualmente che può esseilo la lin­
gua italiana a Siena in Toscana, il Causidico Ito­
clnetti ò nenlialo in patini colla ìnlen/ione di co­
municale questa lingua a coloio dei suoi concittadini 
che ne avrebbero il desio ed il bisogno — 

Pei guaicntigia adunque del suo insegnamento loio 
fa nolo die dal 1834 sino ad oggi si applicò conti­
nuunente allo studio di questa lingua, travagliando 
nel (brillo nella giunspru(leii7a ( nella economia po­
litica e amministrativa in qualità, eh piimo segretano 
di un Avvocalo alla Corte di Cassazione ea al Con­
siglio di Stilo — 

In qui sto ti attempo foce e pubblico van sentii tanto 
in fiancese che m italiano, fra quali un lavoro sulla 
educazione uligiosa col Idolo .Spai touts, oit le utouai 
s ton ninnigli opeietta inedita mancatile (incoia al­
I llaha sotto il tapparlo del metodo, ma fia lucie 
noi Io speriamo vena pui dissa iosa pubblica m 
ambo le suddette lingue. 

11 metodo d insegnamento grammaticale e di siile 
e semplice e compaialivo, e sviluppalo a seconda dilla 
1 ispettiva mleUiDon/a degli allievi Ma qui Ilo che vune 
assicurato si e quanto alla lingua scritta, una vira 
e sintelu a cognizione o locuzione, e quanto alla lin­
gua parlala, la stessa che si patla natuulnicnle a 
Pungi nel vivere quotidiano L'ima e lalliadi questo 
cognizioni sono 0ogi indispensabili ni 111 frequenti e 
soverchio ì dazioni che esistono li a la Ti ancia e 1 Italia 
tanto ìispdlo alle sou nze in genende, quanto ìispitlo 
alle aiti ed ai mestieri e sovrallttlto al comincino in 
pailicolare — 

Pei giungeie a questo stopo, la lezione del gio­
vedì saia tutta tiastoi^a in una conversazione in fian­
cete che cadrà su di ogni genere di coso istitutive 
In questo modo gli scolati possono fainilianzzarsi 
sia coli accento propno sia coi veri vocaboli, sia colla 
pi ella fiasologu di questa lingua, acquistandone la 
perfetta conoscenza a gradi a gradi, senza troppa 
fatica e con grande nspaimio di tempo Inoltro que­
sto efficace esercizio saia ad ognuno allietiamo più 
gì ilo e più pioultevole, che fallo vena nel seno della 
famiglia del Maestro li cui membri, essendo nati a 
Parigi, padano il puro fiancese e lo pionunziano nel 
pi etto suo suono — 

Si avverte che a questo coi so, il di cui prezzo ò 
(issato a Ino cinque pet mese, sono gialuitamenlc 
ammessi colmo che non ponno fare fionle a questa 
spesa, 

Leeoni parlicolan, tanto in questa lingua che m 
Italiano, sono dato nella casa stessa del Maestro, e 
nelle famiglie e ìnsliluzioni a semplice ìiilnesta di 
chi lo desidera 

I sottoscritti Maestri Elementari dì Metodo appro» ali 
dal Ministero della pubblica islruzione, verso la mela 
del corrente, in una casa posta in questa Città nella 
contrada di S Paolo, vicolo di S Camillo apruanno 
una scuola elemental e — L'insegnamento che essi si 
propongono di dare nei vani coisi 6 affallo confai ino 
ai programmi pioposli dal Consiglio Generalo per te 
scuole dementali e eh Metodo, e seguili nei collegi 
nazionali, tino Nume ne lalura ­ Lettura ­ Calligrafìa 
­ ( ateclusino ­ Regole di Ci dia ­ Ginnastica ­ Giani 
matita ­ Composizione» ­ Aiitntctita ­ Sistema nielnce)­
elocimalo ­ Pinne nozioni di Geometria piana e solida, 
e di disegno lineare ­ Storia sacra ­ Principi! di Co­
smologia e di Geografia ­ Zoologia ­ Stona, 

Siccome poi dalla saviezza del Consiglio Generalo 
fu ingiunto, the quei giovani ì (piali aspnano allo 
studio di latinità debbano negli esami dai e saggio pa\­
tiiolatedi cognizioni qi ammutii ali, cost riguaido a questi 
avrà luogo un corso speciale (ti gì animalità italiana 

Fssendo altamente peistiasi ì solloscntti e omo stopo 
dell'istiiizioiie piunaiia non sia già. quello solo di 
fot mai e Io spirito o di svolgere 1 intelligenza colla 
niniiifi*. azione del vero, si and)e qudlo piimipahs­
sinio dì coltivare il cuore «insegnando (poi dilla di 
» passaggio collo paiole dell'egri gio Professore ilav­
» neri) a disceiiuie il bene ed il hello molale, col­
li livando i sentimenti geneiosi e pu, ri udendo I'uomo 
» qualunque ne siala tondizione, volonletoso e capace 
» di essoie tilde a so, ai suoi simili od alla pallia » 
lenendo i medesimi la monte rivolta a questo scopo 
nobilissimo, faianno si che l'mipgnameiilo di qualsiasi 
tamo riesca sviluppativi ed educativo delle facoltà 
non solo inli 111 liliali ma anche molali degli allioai 
che loio voi ranno adulali — Si e questo il fine the 
si prnpostMO le grandi anime dei Pei evi a, dei Gii aid, 
dogli ipeo, degli Aporli questo deve pm essoie lo 
stopo che pei e|uanlo le propno foizo il consentiranno, 
si stuelleranno eli ìaggiungeio i gottose ritti 

PiniM'O I ti­M vi ni 
EU.IMO Risi LUI 

. n H . » » » ♦ « « . . ii „ . 

AVVISO 
Sono pubblicati i punii minici i del gioì naie il 

PitooiiLsso — Il tmoio pei iodico è Volgano della 
titillale opposizione pai lamentai e La sua bindieia à 
quella Jepa h b u t a ed indipendenza di tutta Jilalui. 
La sua fede e nel ti tonfo dei popoli I nomi clic vi 
leggiamo in fi onte ci sono a n a sicuia t i l t il nostio 
ì uovo confratello non fallila alla meta 

Ci oetupeicino put diffusamente di firn sto Gioì nalo 
quando avi e ino sott' occhi ì seguenti suoi munt i i 
Intanto miti nano fiducia the tutti coloio e cu sta A 
cuoie di sostenete la stampa bbeid ed inelqx udente 
voi lamio concoueie coll'abbuonai Ji alla diluzione 
delle idee e dei pi incipit libtiuli 

— ­ — j — ­ •p ­ ^ ; T ~ ——■ 

IMKK * 
CASALE Sappiamo the iloimni deve ì adunai si il 

btnemeii to Comitato delle gentili signoie Coll t tut i 
in favole della Liuiginzione In questa tuta si dovano 
domiciliati alcuni Enngiati in uno stato compassioni, ­
vole pei Casale passano pine soventi alti! Limolate 
in ist ito misetevole, e senza tue/zi de continuile il 
loio (.animino Noi speliamo che d btiicmi i ilo Co­

mitato tompientlLia esseie suo piano e piecipuo 
dovt i t di sotcoiicie toi denan collcttali nella P i o ­

vincia a quegli Eungiati bisognosi che abitano plesso 
di noi. I Cittadini che hanno loncoiso alla pia opei a 
non devono esseie spettatoli del miseievole stalo eli 
questi Eimguiti, ai epi di cicchino di avei piovveditto 
nmcttcndo il loio obolo al Comitato L'unici pie ­

cauzione d ie esso può prendete si e di i lincitele* 
ì noun ed i connotali d t 0 l ' l imQiati the da esso 
smanilo sotcoisi agli alti! Comitati di l onno e di 
Genova, otule evitate la tiode La vistosi somma della 
qu de può dispone il Comitato delle 1 giegu nostic 
Signoit ci fa speiaie di vteleie molti 1 ungi ali hi ae­

dne ai loio liatelb Gasatesi L i canta cittadina non 
Vena meno alle pie Signoie quando ì cittadini sa­

lanno spettatoti tìtoli ettetli delle loio dovciose lai­

gizioni 
— Giacche la eiventuia ha condotto mila nostia 

citta un uoslio fi aitilo del) eioica Polonia, il signoi 
Alessandio hiensiuskj, il (piale pei ptovvedeie ai suo 
pane dell'esigilo, ha aptita scuola eh lingua I t d e s t a 
e l t a n i c e , £,i leche l'tgtcgio nostio concittadino sig 
Hoiclnetti, mettendo a piofilto sedici anni di V|agbi 
ha apeita una cattedia di lingua l iancese, noi cal­

damente consigliamo t giovani nostn coni ittadini a 
valtisi del beneficio to0liendo u n ' o l a del gioì no ai 
passatempi pei eonsiciailo al dilettevole ed utile stu­

ello delle lingue stiamcic Lo luminitievoh vie di 
i t n o the si ripiono, il glande moto economico p o ­

hlico­socialt che tende a faic dei popoli una sola fa­

miglia, gli inteiessi pnvati o d i eventi possono un 
gioì no condili ìe questi giovani su stuimeit conti ade, 



ed allora invano sentirebbero il bisogno di conoscere 
le lingue cola parlale e lamenterebbero di non avelie 
in tempo apprese. Lo studio delle lingue facili per le 
giovani menti, diventa difficilissimo negl 'anni ma­

turi e quando la mento è occupata di altri studii e 
di privati o pubblici negozit. 

— Lcgges'i nell' Armonia annunziato in via eli 
«lampa un corso di studii biblici nd uso del vesco­

vile seminario di questa Citta, proposta dal Diret­

tore di Fede e Patria, Ecco la necessità che il 
governo sorvegli ed eserciti la autorità che gli com­

pete sui seminarli vescovili. 
GENOVA 8 g.bre scrivono al CATUIOCCIO 
L'ISTITUTO ITALIANO di Educazione Femminile, è 

già messo in attività fin dal primo del corrente no­

vembre ;—ma la sedenne apertura delle classi non 
«vrà luogo die lunedì prossimo, undici del mese. 

VOGHERA — 5 c­.bre — Nella ricorrenza della fun­

ziono solita farsi all 'apertura del nuovo anno giur i ­

dico, l'avv. GASPARE l 'uono, Avv. Fiscale di questo 
'Tribunale di prima Cognizione, lesse un discorso che 
giacque oltre ogni dire alla scelta adunanza che l 'ebbe 
nd ascoltare. 

— Egli trattò delle leggi in relazione colla morale, 
* lo trattò per modo du non lasciar nulla a desi­

dera re sopra una tema di tanta importanza. 
L'orazione dell'Avv. Pugno fu chiamata all'onore 

della stampa, e, appena sarà fatta di pubblica ragione, 
non mancheremo di tenerne ragguagliati i nostri let­

tori, — tanto più che essa ci ricorda l'argomento delle 
leggi e del costume, discorso l 'anno passato con tanta 
vena d'affetto e di facondia dal Professore Cu­xio RE 
attualmente Preside di epici Collegio Nazionale. 

LOCARNO. Fra pochi giorni sarà varato il barello 
* vapore clic l'Austria ha fatto costruire su quella 
spiaggia. Questo batello a norma del decreto imperiale 
•che gli lia posto il nome eli Radescki deve portare 
otto cannoni. L'Austria ha oltre a ciò ancorate sotto 
a Lavino quattro barche eannoniare. Per tal modo 
il Lago Maggiore clic deve essere neutro, è posto 
a discrezione dell'Austria. Essa non solo può fare in 
a/{ore uno sbarco considerevole di truppe su qualunque 
parte del Lago, ma può metterò o taglia tutte le 
lacche città clic popolano la ridente spiaggia del 
mezzo di. Il Piemonte e la Svizzera che, o non hanno 
saputo, o non hanno voluto impedire all'Austria di 
urinarsi su di un Lago neutro, devono ora neutra­

lizzare quelle forze, ponendone altre clic le eguaglino 
o le superino. 11 ministro La­Marmora può lien dire 
che i distilli d'Italia non saranno decisi sulle ncque 
del Verbano. Ma gli interessi delle industriose popo­

lazioni elella nostra spiaggia hanno diritto di preten­

de! e di essere posti ul sicuro da un colpo di mano 
dell'Ausilia. 

RELLINZONA. Alcuni giorni or sono furono c u ­

cciati in quel castello num. 26 di quei miserabili che 
por pochi scudi si vendono al sanguinario Borbone 
«li Napoli. Sappiamo pure che in altri cantoni della 
Svizzera si procede energicamente per far rispettale: 
la nuova legge federale, clic ha tei sa dal volto della 
libera Elvezia una macchia secolare, epiella cioè di 
concedere, per satolliti a lutti i despoti, i liberi suoi 
figli. 

II Cantone Ticino, e come uno dei più liberali Stati 
della CoufedcTazione, e come Italiano, deve più d'ogni 
altro sentire il bisogno di energicamente provvedere 
.all'onore della Svizzera. Dalla topografica sua posi­

zione è chiamato a maggiormente concorrere alla 
sant'opera; ma questa medesima posiziono ronde ad 
esso facile il compierò a tale sociale dovere. 

FRANCIA. Parigi 5 novembre. Loggesi nella Patrie: 
.11 presidente della repubblica si è occupalo già da 
tre giorni, con grandissima, assiduità, elei messaggio 
che deve indirizzare al presidente elidi'assemblea na­

zionale. Lo ha terminalo iersera, e difesi elio stamane 
lo abbia comunicato al consiglio elei ministri. 

— Leggiamo nel Journal de JJèbals: La cemmis­

sionc eli permanenza si è allunata oggi pure, stillo hi 
presidenza del sig. Unpin. Erasi, nelle ultime sue se­

duto, prcoccupalii dell'esistenza della Società del J)icci 
Dicembre, di cui aveva chiesto lo scioglimento a! mi­

nistro dell' interno ; ma l'essersi mantenuto il gene­

vale Cbangarniei' nella pienezza del suo comando la 
rassicurò pienamente. 

La commissione si è separata, aggiornandosi a gio­

vedì 7, giorno ordinario delle sue sedute. 
Del resto la commissiona ha inteso che il generale 

Changarnier si era recato nel mattino all'Eliseo, ed 
aveva avuto col presidente della repubblica una con­

ferenza, e che ambedue Si erano separati con reci­

proca soddisfazione. 
WILIIELMSI5AD. Ecco il tenore del proclama in­

dirizzato dall'Elettore al popolo in data del 2H ottobre. 
« Noi Federico Guglielmo 1, ecc. 
u 11 momento importante in cui truppe federali 

entrano nell'Elettorato richiede che indirizziamo a voi, 
nostri fedeli sudditi, unii paiola di fiducia, perchè 
noi confidiamo cpn fermezza e certezza sulla felicità 
del nostro popolo, della quale non ci mancarono mai 
le prove. 

« Ciò che ora succede agli occhi vostri è l'effetto 
dell'incostituzionale rifiuto delle imposte por parte 
dell'assemblea dogli Stati che noi abbiamo discutila. 

e< La costituzione ci nllribuiscc la facoltà e c ' im­

pone il dovere di prendere', in queste circostanze 
straordinarie, risoluzioni che guarentiscano la sicurezza 
dello Stalo. 

« Il rifiuto di obbedienza per parte delle nostre 
autorità, ri'ìuto in cui gran numero elei nostri ufficiali 
si è pure lasciato avvolgere, rese impossibile l 'esecu­

zione dei decreti da noi promulgati nel mese scorso, 
Quindi è che fummo costretti a chiedere il soccorso 
della confederazione, di cui sentirono il bisogno i 
governi rappresentanti in seno alla Dieta. 

ce Noi faremmo difetto ai doveri sovrani che a b ­

biamo da Dio, se permettessimo che le opinioni ar ­

bitrarie dei nostri servitori indicassero la strada a 
tenersi dal nostro governo. 

« Le truppe di S. M. l ' imperatore d'Austria e di 
S. M. il re di Baviera entreranno sul nostro territorio 
nel giorno stesso in cui il presente proclama verrà 
pubblicato, affincliò, in eseguimento delle decisioni 
dell'alta Dieta germanica, si eseguiscano i decreti 
per mantenere lo «tato d'assedio proclamato eia noi. 

ee Confidando noi sulla condotta calma e legale elei 
nostri sudditi, dichiariamo espressamente che l 'occu­

pazione del nostro paese, per parte delle truppe 
della dieta germanica, ha per unico fine quello 
di ristabilire l 'ordine e hi legge in quei luoghi elove 
furono turbati, 0 che noi vcglicrcmo per evitare, 
finché si potrà, ogni danno ai nostri fedeli sudditi, 
e per mitigare le inevitabili conseguenze di uno 
stato eli guerra inevitabile. 

«e Firm. FI'.DIÌIUCO Guoi.ir.i.MO. 
» Controfmn. JLasscnpJlug, ll'ollinar, Tlajnau, 

Baumbach. » 
FRANCOFORTE, 1. novembre,. Oggi a mezzogiorno 

alcune compagnie di soldati assiaui sono giunte in 
(pesta città per recarsi nelle vicinanze appartenenti 
all'Assia elettorale. L'aspetto di epiesli bravi militati 
era tale che coiumoveva. La profonda mestizia degli 
ufficiali che tutto sacrificarono e che rinunziarono ad 
ogni speranza, e che hanno prefeiito l 'onore all ' in­

teresse delle loro famiglie, destava l'affetto di tutti: 
essi preferirono la povertà per rimaner fedeli al giù • 
lamento prestato alla costituzione. 

Il loto glorioso esempio non sarà pcielulo per la 
storia. Io ebbi la dolorosa soddisfazione di ritrovar 
in mezzo a questi ufficiali un vecchio mio amico; non 
vi dirò lutti i patimenti inorali che egli mi nano 
essere stati accumulati su tutti i suoi compagni d'armi: 
questo soltanto io dirò, che egli mi annunziò che 
le truppe dell' Elettorato erano destinate, ad essere, 
mandale nei presidi! bavaresi; colà verrà intieramente 
riordinata la milizia assiana: vi si nomineranno nuovi 
ufficiali, soprattutto bavaresi, sassoni ed austriaci, e 
non e mestieri che io vi soggiunga, clic non sì farà 
più prestare giuramento alla costituzione. 

Questa notizia è un tratto eli luce che rischiara 
perfettamente le risoluzioni di Francofone. I bavaresi 
occuperanno adunque l'Assia Elettorale mentregtiassiani 
saranno tenuti a segno nelle più oscure contrade 
elella vecchia Baviera: è l'imitazione della convenzione 
militale di Baden, la quale è pure slata oggetto delle 
più acerbo invettive per parte della stessa Baviera. 

Oggi, a mezzodì, mi venne annunziato che i bava­

resi sono entrali in Ifutiau. Il principe La Tour et 
TuMS ha fatto pubblicare un manifesto col quale 
dichiara die questo corpo ili truppe e; venuto iti 
Assia a fino di mantenere la costituzione, quasi che 
fosse il popolo che volesse abbalteila: vedremo in 
seguilo. 

Ora, i prussiani, che cosa faranno? Entreranno essi 
nell'Assia settentrionale? Non ne dubito. Assaliranno 
i bavaresi? lo risponderò senza esitare che non lo 
faranno. Il paese sarà occupato da ambedue le palli, 
ed e il paese clic ne soilYiiii. 

Il nuovo ministero batlese ha dichiarato che non 
muterà sistema; eppure l 'ha di già mutato, poiché 
non entrerà certamente a fare parte de) nuovo interim 
indefinito dell 'Unione. Si vedrà in seguito se noi 
c'ingiiiminmo affermando che I Austria reggerà per 
l'avvenire la corto di Carlsruhe. 

11 ministero nnnovcrosc ha ugualmente annunziato 
che non farà che continuare la politica del signor 
Sti'tvc. Tuttavia, colPuscita di quest 'uomo di Stalo, 
l 'Aunover uscirà da epici la specie di neutralità che 
custodi finora e s'innalzerà a piene vele verso il 
poito della Dieta germanica. 

— All'ingresso eielle truppe bavaresi in Ilanau, la 
popolazione è rimasti) calma, tranne che i proclami 
dell'Elettore e elei commissario federale conte llecbbcrg 
furono strappati appena all'issi. 

ALLEMAGNA. Francofone, 3 novembre. I fondi 
alla Borsa si orano alzali in segnilo alla voce sparsa 
che il sig. di Radovvilz si era dimesso. 

Fui.nv (Assia elettorale), 3 novembre. I prussiani 
sono entrati in questa città sotto gli ordini eli Rad­

ziviill e di Crubon. (Dìsp. lelegr. della Cazz. d'Angus). 
—■ Il generale liaynau soggiornò pochi giorni in 

I lanau; ora fermò il suu quaiticrc generalo in Vi ilbel­

iiisbud. lina pai te delle truppe assianc che erano eli 
guarnigione in Ilanau passarono per Francofone, d i ­

rotte alla volta dì Sìockenhcim. L'aspetto degli uffi­

ciali era mestissimo. Numerosa l'olla eli popolo si le­

vava il cappello davanti agli ullìuiali, e salutava i sol­

dati con ripetute grida di : RiviVrt i bravi Assillili.' 
(Quiz. Tedesca) 

ll\v,«­, •>. navetnbiv. Ecco il loslo ilei proclama ceri 
quale il conte eli ltocbburg, commissario della con,. 
federazione germanica, ha dichiarato in stalo di ciicrr» 
il distretto superiore della provincia di Jlanau. 

« In nome della conictlerazione germanica, ed in 
virtù dei pieni poteri che io tengo dalla medesima 
ordino quanto segue: 

« 1. Lu città Ilanau, ed il distretto superiore dtdla 
provincia di Ilanau sono provvisoriamente dichiarati 
in islato d'assedio. Qualora si resistesse ai prov in i , . 
menti richiesti dallo stato d'assedio, allora si proda. 
mera lo stalo d'assedio più rigoroso, clic consiste n(.| 
trasferire le autorità civili e di polizìa nelle mani dell,­

autorità militari. 
a. Durante lo stato d'assedio e proibito portan: 

armi e segni simbolici di qualunque specie. La guardi,­, 
civica e tutti i possessori d 'armi dovranno portare le 
loro armi al palazzo dì città nello spazio di a.­j. ore. 

Quelli che non si conformeranno a questa iut'niui­

zione non dovranno attribuire fuorché a se medesimi 
le conseguenze della loro disnbbedienza, e si vedran­

no )fl proprie armi confiscate. Le armi saranno n„U­

tuile quando sia cessato lo stalo ci' assedio. 
« 3. Tutte le assemblee popolari, abbiano esse uno 

scopo politico o qualunque altro, sono proibite du­

rante lo stato el'asseelio. Lo associazioni politiche sono 
disciolte ; le associazioni non politiche noti possono 
continuare senza il permesso etelle autorità ciottolali. 

« 4 Nessun giornale o foglio stampato qualunque 
può pubblicarsi se non ette colla permissione espressa 
delle autorità governative. 

« Le, autorità elettarali sono incaricale di pubbli­

care questo disposizioni e sono garanti della loro e­

secuzione. » 
Spaventoso disastro nel l'orlo di. Coslanliiwpo!: 

TURCHIA. — I nostri ragguagli da Costantinopoli in 
elalo, del 2(ì recano la notizia d'un terribile disaslsu 
avvenuto colà la nialtina del 22 ottobre 

Il vascello Ottomano a tre ponti Negri Scefket di 
120 cannoni porlanlc il vessillo dell'Ammiraglio, s'in­

franse ed affondò improvvisamente all'Arsenale con 
lutto l 'equipaggio, csscndeivisi appreso il fuoco allo, 
polveri. — il porto restò ingombro di frantumi del 
naviglio e di nuda veri, — Il numero do' morti in 
questa circostanza si calcola a 850, de' migliori ma­

rinai 0 ufficiali della (lolla. — fili individui elio si po­

terono salvare (cho, secondo l'Indicatore Bisantino n­

scendnrebbero a 200 circa) furono rinvenuti mutilali 
in modo che, k maggior parie soccombono, poco dopo, 
e vi ha poca speranza che gli altri risanino.— L'ori­

gine di questo sciagurato accidente 6 per anco ignota, 
ed è probabile (dice un nostro corrispondente) che 
non sarà dato di saperla mai.— 

PRUSSIA. Il consiglio dei ministri tenutosi ieri si 
è limitato ad una discussione confidenziale: nessuna 
risoluzione fu presa. Oggi i ministri sì sono riuniti 
elal presidente del consiglio e sono rimasti tre ore in 
deliberazione. Il conte di Brandeburgo ha l'alto un 
rapporto molto particolarizzato intorno alle conferenze 
di Varsavia. Queste lunghe sedute preparatorie pro­

vano l ' importanza del consiglio che si terrà domani, 
presieduto etcì re: pare che in esso si adotteranno 
risoluzioni definitive. — Il consiglio di domani de­

ciderà probabilmente della conservazione del ministero 
attuale. Si prevede che il signor di RadoiviU r imana 
in minoranza. Oggi si diceva che il signor di ilalzfeld, 
nostro ambasciatole a Parigi, lo surrogherebbe. 

Se l'opinione: del signor Manteuffeld, prevalesse, 
come è probabile, vale a dire se la Prussia rinuncia 
alla sua politica tedesca attuale, tulle le eventualità 
di una guerra scomparirebbero, e la riconciliazione'. 
fra il nostro gabinetto e quello eli Vienna non si farà 
aspettare lungamente: in tal caso, come lo disse con­

fidenzialmente il conte eli lìrandeburgo, l 'Austria con­

sentirebbe di entrare nel sistema delle conferenze 
libere proposto dalla Prussia. Non vi è però accordo 
sul luogo in cui questa Dieta trasformata dovrà riu­

nirsi, nò sulla presidenza, giacché sino ad ota l'Austria 
non sembra elisposta a vedere alternare la presidenza 
colla Prusna, di modo ette epiesta vertenza sarebbe 
discussa ulteriormente: in questo caso la mobilizza ­
zione delle truppe già preparate non si effettuerebbe. 
Il generale Ilahu è atteso oggi ila Kiel, non essendo 
riuscita la suu missione: le conferenze da lui proposte 
por accomodare la vertenza fra la Prussia, la Dani­

marca e l'Austria furono formalmente rifiutate dalla 
luogotenenza. 

Invece di un armistizio eli sci mesi proposto dalla 
Prussia, la luogotenenza, propone un armistizio dì un 
anno, eel in questo tempo il ritirarsi delle truppe 
danesi fino alla linea di delimitazione (issata nello 
Seblcswig nel ìB.je). La risposta scritta alle proposte 
della Prussia è pervenuta oggi al signor di Murium, 
il quale la rimetturà immediatamente al niinistio degli 
affari esteri. 

La notizia data da molti giornali elio, lo Czar aveva 
promesso all'Austria di occupare l 'Ungheria e la Ga­

lizia in caso eli guerra colla Prussia, molti la tengono 
per vela e dicesi anzi confermata dal conte eli lìran­

deburgo al suo ritorno nel consiglio ilei ministri. 
fCorrisp. Ut.) 

LUIGI BAGNA Gerente. 
TipngraTia Fi'. Jfai'lbien.;,) e Giuseppi? Nani. 


